
Prefazione 
 
 
Con l’edizione delle Notizie Flash 2016 prosegue l’impegno nello studio e nell’analisi del fenomeno dell’immigrazione nella nostra regione avviata alcuni anni fa e 
diventata ormai parte di rilievo delle attività dell’ Osservatorio Regionale sul Mercato del Lavoro di ARSEL Liguria. 
 
Il fenomeno migratorio in Liguria si presenta come un fenomeno quantitativamente più contenuto rispetto ad altre regioni italiane. Pur tuttavia, proprio per le 
caratteristiche particolari del contesto regionale appare di grande interesse osservare e seguire il fenomeno e le sue evoluzioni, anche in considerazione del fatto 
che rappresenta una realtà consolidata sul territorio nonostante i grandi cambiamenti storico, politici e sociali che stanno sconvolgendo gli equilibri globali.  
 
In un’epoca di grandi cambiamenti è importante osservare e mantenere viva la sensibilità e l’attenzione ai temi più attuali ampliando, quando possibile, lo spettro 
di osservazione alle diverse realtà regionali per poter valutare i fenomeni nella loro complessità, per cercare di costruire una rete e trovare modelli condivisi nella 
gestione delle tematiche più critiche. 
 
Seguendo questa prospettiva il presente lavoro è stato redatto per definire il quadro dell’evoluzione del fenomeno migratorio ligure mantenendo l’attenzione sulle 
realtà delle regioni contermini (Piemonte, Lombardia, Emilia Romagna e Toscana) nonché sull’andamento nazionale; tale raffronto appare fondamentale per  
poter avere un’idea complessiva e realistica del fenomeno nella sua globalità. L’attenzione è stata ricondotta su tutti i temi centrali che caratterizzano il fenomeno 
migratorio nella sua componente economica e sociale. Per cui sono state condotte analisi approfondite sui temi del lavoro, della scuola, dell’andamento 
demografico cercando di leggere le evoluzioni del fenomeno alla luce dei più recenti cambiamenti. 
 
Anche in Liguria si stanno registrando interessanti novità: le famiglie composte da cittadini stranieri, sono sempre più numerose a conferma del fatto che i progetti 
di vita sono stati modificati in funzione di una maggior integrazione sul territorio . Questo aspetto emerge dagli indicatori demografici e occupazionali, dai dati 
sulla scolarità, dall’indagine diretta (realizzata annualmente dall’Osservatorio dal 2002) e dai diversi indicatori analizzati. Anche le nazionalità più frequenti nella 
nostra regione mostrano lievi cambiamenti di tendenza. Nel 2013 infatti, la nazionalità ecuadoriana, da anni concentrata in Liguria, ed in particolare nella 
provincia di Genova, lascia il primato delle presenze agli stranieri provenenti dalla Romania.  
 
Tutto conferma un mondo in fermento e cambiamento; in questo contesto il nostro compito diventa sempre più delicato ed importante per comprendere 
l’evoluzione di una società che non è, e non sarà mai, statica, tanto che il processo di emigrazione delle competenze forti (la cosiddetta fuga dei cervelli) è un 
tema che sta acquisendo un rilievo altrettanto significativo nel panorama socio economico nazionale e locale. 
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